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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La sopratassa di ancoraggio stabilita dal de
creto luogotenenziale 13 giugno 1915, n. 965, 
nella misura di centesimi cinque per ogni ton
nellata di stazza netta delle navi in arrivo · nel 
porto di Genova ed aumentata a centesimi 10 
dall'articolo 2, lettera ,a) del regio decreto
legge :Ì5 setterp.brei923, n.1997, ed a lire una 
con l'articolo l del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 4 maggio 1947, n. 730, 
viene fissata in lire due. 

:La sopratassa di ancoraggio, istituita dal-· 
l'articolo 12 del d~creto-legge luogotenenziale 
10 marzo . 1918, n. 448, successivamente con
fermata con l'articolo 3 del regio . decreto 25 
marzo 1923, n. 1018, nella misura di centesi
mi dieci per ogni tonnellata .di stazza . netta 
delle navi in arrivo nel porto di N a poli ·ed 
elevata ad una lira con l'articolo l del de
creto legislativo del Capo provvisorio dello 

. Stato 4 maggio 1947, n. 730, viene fissata in 
lire due. 

Il limite minimo ·della sop.ratas·sa ·di anco
rag·gio, stabilito dalla legge 16 giugno 1938, 
n. 1029, per le navi che compiono· crociere tu
ristiche è elevato a lire 800. 

Art. 2 . . 

La tassa sulle merci, imposta, per i porti 
di Genova, Venezia, Livorno e N a poli, rispet
tivamente con l'articolo 2, lettera b) del regio 
decreto-legge 15 settembre 1923, n. 1997, con 
l'articolo 7 del regio decreto-legge 9 dicem
bre 1923, n. 3233, con l'articolo 6 del regio de
creto-legg·e 16 dicembre 1923, n. 3249, e con 
l'articolo 4, lettera h) del regio decreto-legge 
20 gennaio 1924, n. 239, modificati dall'ar
ticolo l del regio :decreto-legge ~8 dicembre 
1924, n. 2101, dal .regio decreto-legge 24 no
vembre 1938, n. 1976, e dal decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 4 maggio 1947, 
n. 730, è fissata per ogni tonnellata metrica 

di n1erci sbarcate ed imbarcate nella misura 
seguente: 

l) Merci sba-rcate: 

A) Per quelli fra i porti sopraindicati, . il 
cui movimento complessivo di merci imbarcate 
e sbarcate sia superiore a 5.000.000 di tonnel
late annue: 

lire 15 quando si tratti di sabbia, g·hiaia e 
pozzo lana ; argilla e terre refrattarie; caolino 
e quarzi te non macinati; calce viva e spenta; 
pietra da cemento e da càlce; cementi ed ag
glomerati cementizi ; piastrelle e pietre da pa
vimfmtazione ; laterizi, piet~e da costruzione ; 

lire 25 quando si tratti di carbone e olii 
minerali alla rinfusa ; 

lire 70 quando si tratti di articoli di ab
bigliamento; cacao; caffè; colofonia e resine; 
droghe e coloniali; glucosio; gomma in genere; 
macchine e veicqli ; ,olii minerali in fusti, pa
raffina; prodotti alimentari in conserva; ta
bacco ; tamarindo, the e trementina; 

lire 35 per le altre merci non indicate nelle 
categ·orie soptaindicate. 

B) Per quelli fra i porti sopraindicati il 
cui movimento complessivo annuo di merci im
barcate e: sbarcate sia inferiore a 5.000.000 di 
tonnellate le tasse di cui alla precedente let
tera A) sono ridotte rispettivamente a lire 10, 
20, 60 e 30. 

2) lrl erci imbarcate : 

A) Per quetJli fra i sopraindicati porti il 
· cui movimento complessivo di merci imbarcate 

e sbarcate . sia superiore a -5.~oo~ooo di tonnel
late annue: 

lire 10· quando si tratti di sabbia, ghiaia, 
pozzolana, argilla e terre refrattarie, caolino 
e quarzi te non macinati; calce viva e spenta; 
pietra da cemento e da calce; cementi ed ag.., 
glomeTati cementizi; j:>iasti·elle e pietre da pa
vimentazione, laterizi, pietre da costruzione; 

lire 35 quando si tratti qi articoli di ab
bigliamento; cacao, caffè; colofonia e resine, 
droghe ·e -coloniali, glucosio, gomma in genere, 
macchine e ,veicoli, olii minerali in fusti, pa
raffina, prodotti alimentari in conserva, ta
bacco, tamarindo, the, trementina; 

lire 15 per tutte le altre me·rci. 
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B) Per quelli fra i porti suddetti il cui 
movimento complessivo annuo di merci imbar
cate e sbarcate sia inferiore a 5.000.000 di ton
nellate le tasse di cui alla precedente l~ttera A) 
sono rispettivan1ente ridotte a lire 6, 35 e 9. 

3) lvlérc·i in transito: 

Le merci in transito 'provenienti o dirette 
a paesi esteri pagheranno sia all'imbarco che 
allo sbarco ; 

lire 15 quando si tratti di carbone, e olii 
1ninerali alla rinfusa; . 

lire 30 per tutte le altre merci. 

4) Restano invariate le misure delle 
tasse stabilite con l'articolo 2 de{ decreto legi
slativo Idei Capo provvisorio de!llo Stato 4 mag
gio 1947, n. 730, per i fosfati, nitrati e cereali, 
sbarcati, in1barcati o in transito. 

Art. 3. 

Per il porto .di Civitavecchia la tassa sulle 
merci di cui all'articolo 2 del ,regio decreto
legge 7 marzo 1925, n. 1390, modificato col 
decreto-legge 24 novembre 1938, n. 1796, e 
col decr,eto del Capo provvisorio dello Stato 
4 maggio 1947, n. 730, viene fissata rispetti
vamente per le merci sbarcate e per le merci 
imbarcate :come ;per i porti di cui al prece
dente articolo 2 aventi' un movimento com
plessivo annuo inferiore ai 5.000.000 di ton
nellate. 

Per il porto di Ravenna la tassa sulle merci 
di cui all'articolo 2 del regio decreto-legge 
8 luglio 1925, n. 1391, modificato dal decreto 
del Capo provvisorio dello Stato 4 maggio 
194 7, n. 730, viene fissata rispettivamente per 
le merci sbarcate e per le merci imbarcate co
me al comma precedente. 

Art. 4. 

Le tasse di sbarco sulle merci provenienti 
dall'estero e sbarcate nei porti . e nelle spiaggie 
dello Stato, di cui all'articolo l del regio de
creto-legge 21 dicembre 1931, n. 1592, conver
tito nella legge 6 g·iugno 1932, n. 891, modifi
cato con l'articolo 2 della legge 14 marzo 1940, 
n. 240, e dall'articolo 3 del decreto legislativo 
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del Capo provvisorio dello Stato 4 1naggio 
1947, n. 730, sono ·fissate come segue: 

.a) lire 20 a tonnellata per i materiali da 
-costruzione muraria ; 

b) lire 60 a tonnellata per le altre rnerci 
con esclusione dei fosfati, nitrati e cere,ali, per 
le quali restano invariate le misure ·fissate dal
l'articolo 3 del decr~to legislativo del Capo 
provvisorio dell9 Stato 4 maggio 1947, n. 730. 

Art. 5. 

La tassa di carico e scarico dei carri fer
roviari stabilita, per il porto di Genova, con 
l'articolo 2, lettera a) del decreto-legge 15 set
teinbre 1923, n. 1997, modificato con l'arti
colo 4 del decreto legislativo del Capo provvi
sorio dello Stato 4 maggio 1947, n. 730, e, 
per il porto di N a poli, con l'articolo 4, lette
ra c) d<;l regio decreto-legge 20 gennaio 1924, 
n. 239, mod~ficato con l'articolo 4 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 maggio 1947, n. 730, resta fissata nella mi
sura di lire 20. 

Art. 6. 

PeT i piros~afi nazionali addetti al serviziO 
di rirrwrchio, per le barche ed i piccoli basti
menti a vela e per i piccoli piroscafi con o 
senza coperta non addetti al rimorchio, rispet
tivamente contemplati dagli articoli 24 e 35, 
lettere a) e b) della legge 23 luglio 1896, 
n. 318, i quali a nor;ma dell'articolo l, ultimo 
.co·mrn1a, .del re·gio de-creto 21 dicemb:r.e 1899, 
n. 465, paghino la sopratassa di anco~agg.io 

una volta l'anno insieme con la tassa di anco
raggio, la Tnisura delle sopratasse, quale è 
prevista dall'articolo l della presente legge_, 
sarà imposta in proporzioni del periodo inter
-cedente tra l'entrata in vigore della presente 
legge e la scadenza della sopratassa _già cor
risposta, sotto deduzione della soprata1ssa di 
ancoraggio già pagata proporzionalm·ente al 
n1edesimo periodo. 

Il Presidente della OaAnet·a, dei i,eputati 

GRONGHI. 




